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Sirsiudentl inglesi j 

• ' Eccovi un 'saggio' della vivacità je 
''d'ella indisciplina (speriamo non 9i 
otfe'wdanp) dogli sliidenli britannici. ] 

Ogni annOi nel recinto della coèl 
I detta' Earl's Court, si tiene a Londrh 

un'esposizione" deditata 8itcce3siv4-
mente, ai vari paesi. Parecclii anni fti 

' ypnnò dèilicata a Vone'iìa, quest'anno 
fu dedicata all'Austria, la quale vi era 

, rappresentata in ispecìal modo da' uh 
vlUaggitì tirolese. • 
' L'esposl'iibiie non .6 che un protesto 

' per I attrarrò, puliblico, e serva di cort-
vegno iper una serie di divertimen i 
che farebbero impallidire quelli do-

'rE^posisiono di Milano. I! pubblico 
clieaffoHa spociàlmente alla sarà l'Earl'i 
Court 6 assai più oiiiassoso e indisoii 
piinator di-quello'chff frequenta la'Md-

' st'fà' rtliltiA(!ss'."Miliino pilo dare in ciò 
' una leiìonedl serintà alla metropoli 

doU'aiwleraìngliiìterra. . ! 
' .La stagione era (liiila l'altra sera, ohe 

ara l'ultima giornata dell'esposizione 
austriaca, e la folla era plii numerosa 

,'B' chiassosa del consueto. Parécchie 
oentin'ató di studenti, riuniti in gruppi^ 
sì diedero per divertirsi a correre al» 
l'impazata attraverso alla rossa, 
sohiaiiiazaàiido e' urlando 'Assalirono 

• in massa le birri^rie', saliròfio sui ta-
,vqli, frantuuiando biochiari e piatii, 
cantando. a squarciagola, (Ino a dive»* 
tara rauchi, improvvisando danZe. Era 
un Vero pandemonio goliardico For-

, matisì poi in colonna, si misero a cor' 
rara pazzamente attraverso le gal­
lorie, rovesciando quanto incontravano." 

Gli agenti di polizia stavano paci-, 
flcaiiienta nel giardino, non osau'lo 
opporsi a quell'onda chiassosa. Veden-, 
doli wgi tranquilli, gli studenti non. 
poterono resisterò alla t^ntazioaSv di| 
aflì'Mirff.' L''in'fero goiljpo si * rovo-'; 
àciò'augii'sciagurati folioemen. e,non 
03tan'(e la! loro, pederoaa statura, que-| 
sti furono sopratfatti e gittati a terra.'-
I loro'elmetti andarono a rotolare 
sulla prateria Gli studenti se ne ser­
virono per giuocare. al pallone. Un 
agente riportii vario contusioni ; ma 
la.pollala seppe adattarsi allo spirito 
della sorata e non si abbandonò ad 
alcuna rappresaglia. 

Infatti non. fecero alcun arresto Gli 
spettatori più timidi provarono un . 
certo sgo.mejito di.fronto al contegno ' 
del.la studentessa, ma. la cfiiassata. 

'terminò sen'ià incidenti con la chiu­
sura dell'esposizione,, e si prolungò un 
poco nei' treni delle ferrovie subur-1 
bane, che furono presi d'assalto dagli 
studenti. 

• X . 

I . Il commercio italiano 
Noi brontoliamo, come sempre! Il 

nostro icommeroio, almeno in Albania 
e a Saloniccd, accenna 'ad un crescendo 
tohtinuo. ' ', 

Secondo l'agenzia comm,erciale ita­
liana per l'Epiro e l'Albania, il movi­
mento commaroiale' italiano nel vi-
layet di Janina ha nel 1905, raggiunto 
la cifra di franchi 2.041.100 cioè'è il 

PE2|Elf 
Il fatto di cronaca è assai semplice : • 

giorni sonp, a.'Roma, due carabinieri 
hanno raccolto in piazza S. Silvestro 
un vecchio estenuato per fame. Non 
aveva mangiato da 36 ora. ' 

) AU'ospedalo, Jiuel pezzente ha de­
cimato le sue qualità ; colonnello Marti-
notti, .combattente a Cuatoza, combat­
tente ai Voagi, combattente al Tirolo, 
a. Domokos e a Ouba; quell'alfa malo 
.aveva una medaglia al valor militare, 
per aver tolto una bandiera ai-prus­
siani -— r.unifia -7,,ittplla campagna 
dei 'Vpagir e tutta i questa gloria non 
aveva potuto riempirgli lo stomaco; e 
tutta la sua aureola d!eroisino non 
era valsa ui^ataz?a di brodo. Era rimasto 
sul' làstrico, perchè licenziato da una 
sooieUt privata presso la, quale era 
impiegato ; ' una' congiuntivite aveva 
fatto .quello ohe I(i0n avevano potuto 
fare le palle croate, la granate prus­
siane e i i« Mauser » dei turchi ; e-
sporrO' quell'uomo a moriri) ; a morire 
in-un- modo' semplicissimo : di fame. 

Non so perchè'.l'abbian'o salvata: 1 

primo posto tanto per l'imporlaaiono 
che per l'.e<jportaziono. 

Il progresso del commarcio italiano 
nel vilayel di Janina ha influito, quan­
tunque indirettamente, ad aumentare 
anche quello nel vila.Vot d i Scutarl, 
L'importazione italiana è -anmentata 
spooialmente nei seguenti articoli i 
oaffè, carta da imballaggio, Carina, 
manufatti, cotona. E per la prima 
volta vi fu importazione di petrolio 
dall'Ilataiia. . , ' 

Ma ancha a Salonicco ai nota un 
uguale progresso. 

In detta oittii, grandi quantità dì 
petrolio furono importate da Bari con 
danno degli iniportatori austro-unga­
rici. 

Nel 1904 due terzi delle merci di 
cotone importate provenivano dal-
l'inghiltorra, ma in seguito alla con­
correnza della fabbriche italiane, l'im­
portazione inglese è discesa a due 
quinti, li'importaziono italiane è sa­
lila da una quantità Insignificanti a 
un terza dell'intera quantità importata. 

Imporlante rioniooe .di gioroalisti 
a Nlllano 

Ci si informa che i rappresentanti 
dì tutto le Associazioni giornalistiche 
d'Italia, si aduneranno il giorno 1,5 
correnti! nello sàie dell' Unione Lom­
barda doi Giornalisti 'in' via Ugo Fo­
scolo 1, allo sropo di deliberare circa 
il soguanto ordine del giorno: 

1. Estensione delia Lotteria, già con' 
cessa in data 7 aprile 1906 alla As­
sociazione della Stampa Ital. in Roma, 
a tutte lo Associazioni dalla Stampa 
che abbiano OaSse di Previdenza par 
i professionisti, allargandone natural­
mente la portata flnanziafìa. (Proposta 
dell'Associazione della Stampa Subal­
pina), 

2 Biglietti ferrovia'i : a) Protesta 
della Associazione Napoletana della 
Stampa contro il Ministero dei LL. PP, 
in riguardo alla mancata concessione^ 
di biglietti ferroviari gratuiti, richiesti 
dalla stessa .\8sociazione; — b) Asso­
ciazione Ligure dai Giornalisti, idem ; 
-—. oy.'AssoeiariOtte-dellà.Stàmpà San­
remese, idem.. , ; „ , _ , , , , • , 

3, La stampa nei /rapporti dallo 
Sèiopero generale. (Proposta' dell'Asso-' 
ciaziono Lombarda dei giornalisti, 

4̂  Hiforma della disposizioni del Co­
dice Penale riflettenti ' JàdilTamàzione 
a mezzo della stampa. (Proposta del-
l'Associazione Giornalisti cattolici ita­
liani dì Comò ,. , . i 

5. Riaffermazione del diri t to dei 
giornalisti al riposo fostivp, inedianle 
la non pubblioazione del giornale nei 
giorni di festa, (Idem), 

6. Ripresa dell 'agitazione per il con­
tra t to di lavoro giornalistico (idem). 

7. Pubblicità della giur isprudènza^ 
probivirale (idem). 

8. Uniflcazione dei oritori che rego­
lano la profesaionalità dei singoli as-" 
aociati m base alla periodicità, ' al la 
importanza della retr ibuzione a in base , 
alla importanza dalla for^a intellettuali ; 
dai singoli, dedicate a l la professione, i 
Uà ciò deriverebbe la uniflcazioha'de-; 
gli Statuti regolant i ' le varie .associa­
zioni pei' ciò che . r iguarda l 'ammis­
sione dei soci professionisti (proposta 

'dell 'AssociazioneLigure dei Giornalisti). 

9. Riconoscimento dei soci giornali­
sti aggregat i con diritt i assolutamente 
limitali, (idem). .-, , . • .•.!•, 

10. — Dei singoli doveri di solida­
rietà fra tutte la Associazioni regionali 
per tutte quelle iniziative singolo ohe 
tendessero a d , i m p i n g u a r e le casse di 
previdenza (idem). , 

IO bis. Istituzione di una Cassa 
unica di previdenza pei giornalisti 

(proposta dell'Asaociazioni} dalla Stampa 
Sanremese e .Ligure). 

11. a) Costituzione di una Fedora-
ziwie Nazionale di tutte le Associazioni, 
Circoli e Sindacati giornalistici, con 
sede in Roma e con sezioni nella prin­
cipali ci t tà d'Italia (proposta dell 'Assó-
oiaaiono della Stampa Sanremese o 
Ligure) . 

b) Studio 'pW'.'tó '«Istituziono di una 
rappresentanza 'nazionale dei giornali­
sti , (idem). .. ' • ' 

LA ClFEMFirÌÌÌZfl¥p?A 
sul Gommeiliografo Glacqsà . , 

A proposito dalla splendida confe­
renza tenuta a filano l'altra' sarà da 
Innnocenzo .Capp»', jtì .Oiacosa, ecco 
cosa scrive 11 ' Tempo ; 

« Non tentèfemo; nèppur noi, dì rla»-
sumorna il contenttlo. eletto Sarebbe 
inutile pretesa Fu un'ora di godimèntp 
intellettuale quale non 'è festa- di tutti 
i giorni il potersi compiacere.- -, 

La figura del.icomm&liografo, àel 
novelliere, del.giornalista a dell'uomo, 
emerso dalle, lucide parole del dicitore 
come dalla. spatola d'Un modellatore 
sapiento. E) noni-fti apoteosi incoiidt 
zionata dell'artista, ch'ebbe àana é 
gioconda la -virtù creativa; né lucile, 
né so^trita, .a rion seppe le arditezze 
famosa che dispregiano il gusto e la 
comprensività collettiva ; ma fu ana­
lisi, indulgente e. seréna, dell'opera 
complessa dello aorlttore non accam­
pante pretese di sovversione, d'inte­
grità, di produzione e di continuità dì 
pansiero, ultra-si^niflòative. ' 

L'analisi fh, dicemmo, squisita! La 
caratteristica dell'eloquenza di Inno­
cenza Cappa è questa : ohe dalla pro­
posizione dialettica principale, rampoU 
lano assìduamer\,lfl disgressioni, chia-
rimanti, ai*gil4W è" ricami si inaspet­
tati ejppur.affljaoi o oostantomanta con­
giunti al tema essenziale, da sembrare 
la sottile magia per, cui il giocoiiare 
sa trarre da un . pugno serrato una 
fioritura fittizia .appur iqouraerevola di 
minuzie, di.balocchi, di sete fruscianti 
e multicolori. 

Il discorso, (Jurato circa un', ora e 
mézza, piacque sino all'entusiasmo ^d 
un pubblicij^ quale, non si potava, au­
gurare più ' numei;o^, piti dotto, più' 
attento». ., ,, 

Lacatluta mórtaiè 31 yfi mui-atorinó 
• Si ha da-jDeteiJalio'*ll''<}ardà'(Bre-| 
soia), cheil giovinetto Luigi Ferrarini,', 
di 13 anni, mentre lavorava alla era­
zione del nuovo ospedale, cadde dal 
ponte di fabbrica fracassandosi il cra­
nio MorisulcolpO • 

Tragedia tra fratelli ~ 
a Poiana Maggiore 

Un adulterio In famiglia 
Sì ha da Poiana Maggiore (Vicenza) 

che un tal Pietro Pozzi, calderaio, fu. 
trovato ucciso a colpi di coltello nella' 
propria casa. L'autore del delitto si 
ritiene sia il.fratello,,che l\i arrestato.. 

I fratelli Pietro e Giovanni Pozzi' 
vivevano apparentemente in ottima 
armonia e le loro condizioni econo­
miche erano abbastanza buona; solo 
in .questi ultimi giorni si era avver­
tito,fra ,essi un contegjno più riservato. 

fSabato séra, mentre .si trovavano-nella 
loro, casa isolata in f'onijo al paese, si 
accèse fra,loro un .diverbio per cui 
vennero-alle mani ed il Giovanni, mano 
forte dal fi-atello, vedendosi sopraffatto 
estrasse il coltello e lo colpi al, cuore. 

Solo iijrmattina la notizia fu dill'usa 
da una'dtfnna che sì recava a messa: 
e cosi accorsero sul posto ì carabi­
nieri ad il pretore di Lonigò. ' ' 

Qu.into alle cause del delitto si vuole 
che il Pietro, si papesse tradito dalla se­
conda .moglie ad opera del fratello 
Giovanni. 

Anche questi è feritp al capo e di­
chiara a propria discolpa la logittiraa 
difésa- Dopo di lui venne arrestata 
anche la moglie dell' ucciso. 

carabinieri hanno obbedito ad un sen­
timento di umanità clie può compro­
metterli verso il paese. Di che mai si 
va impacciando ora, la- benemerita? 
Crepa un garibaldino i Lasciatelo ere-
para: il paese non li conosce più, 
questi patrioti in cenci; gli altri, 
quelli che vestono la redingote e por­
tano la pelliccia sbottonata per mo­
strare tutta la chincaglieria delle loro . 
decorazioni, quelli li rispetta, non per­
chè hanno fatta — come assicurano 
— l'Italia, ma perchè se la mangiano 
allegramente, come dei Saturni, in ci--
lindro e commenda al collo; a chi 
mostra di saper mangiare è sempre 
una persona rispettabile 

L'uomo ohe non hanno fatto morire 
di fame, come, forse sarebbe stato più 
logico, più assennato, aveva visto il 
fuoco dozzine di volte, il fuoco delia 
schioppettate, non quello della pentola, 
che da un pezzft par lui, non bolliva 
più. 

Quell'uomo aveva strappato una 
bandiera al nemico, por una causa 
non .sua, in im paaea' non suo, ma 
por iin ideale di libertà, per un sacro 
entusiasmo che gli aveva riso nell'a-

LA MORTE ì 

DI ADELAIDE AiStORI 
Una triste notizia —- ohe addolorerà 

i Friulani tutti e i.OivIdalesi in pat-
tìcolara — ci.visn. portata dalgiocnali 
di Koma: Adelaide'Eiistori a ie spont^. 
La gentildonna, la squisita - sMstà, 
certo la maggiore.dai suoi teiàpt, noli 
è più. .A.ROma.la'.marohasaCapranlcli 
del Grillo era adorata, : venerata Lk 
vedevamo ad ogai pret)iiét>s in, quesli 
ultimi anni e specialmente..al' teatro 
"Valle, teatro suo prediletto,' jilau'dirl 
quegli artisti ohe cercavaiiò'di fmitat 
lei la maestra insupórabiiod inshpdratal • 

Qualche anno ta, per il suo-cmi-
quantenario artislioo, Rom'a-e l'itaiii 
lo rosero omaggio'di ammiràìilone aliif 
cera, di affetto Illimitato.. ' ' ' I 
, 1 La. notizia di,-Una- dipartita'"cosi, 
'improvvisa |[iung(ìrà ben .''dolorosa a 
tiTomaUOiSalviniohe divise con lèi tanti 
•onori, fr l'artista venèrandoime aubiM 
'certiO una soosaa profonda.'(iìtiBgll-oc 
, ehi- «ha ,avavaao, detto ta'niB.'oow,' mh( 
.avevaljo suscitato tante Bensaelolii «M 
.'l'interprotazione della- tragediai"'.oh 
.rimarranno chiusi per stìmpter ' .' 
. '. Da alcun, tempo' Adelaide 'RiBtbr 
, ara Malata di broniiojpoltoonite sellile 
ma solamente da una ventih'adi^lorn 
era stata costretta ai guardarci iliileto 

Ieri il suo stato odmincìó «ad -aliar- • 
mare, il medico curanfie dotiti.<3af«>'i 
quale avverti la figlia, 'donna Biàries 
Capranioa,,dei. Grillb, -di Avvià&ie il 
fratello marchese-Giorgio, -gantilaomc 
della regina .inadre che si trova a 'Pa­
rigi. Infatti gli vanne-subito 'tel6gl?a-
lato, ed., egli rispose annunziando "il 
suo arrivo a Roma. • ' i ' i- iii 

Lunedi J'infarma continuò a .'peg. 
giorare, tanto che fu fatto ohiamara il 
curalo di Sant'Eustachio ohe admmi-! 
nistrò all'inferma i confòrti religiosi.' 
Assistevano la moribonda la' .figliai 
donna Bianca, ilMarohaàe Alessaortroj 
Capranica ed il dottor Caja. Alle 24'i4tt 
Adelaide Ristori é morta. ' | 

La notìzia è stata subito telegrafata! 
alla regina madre ed al ministro d6l4 
ristruzionò. Il ministro dell'Istruzione, 
on. Rava ha subito.inviato telegrafi­
camente le suo condoglianza Alla fa­
miglia Del Grillo. . '• 

La .grande artista giace ancora, sul 
, latto di morte. La camera ardente.sarai 
preparata dopo l'arrivo del flgllomar-l 
eheae Giorgio.' . •' • '•'. .- ' 

La notizia si' è ' sparsa per Roma' 
soltanto nel - pomeriggio destando una! 
dolorosa impressioqe-,-Adelaide Ristori 
era presideirt^stìS'della'-SoiJietà per l'i-; 
struzione della .donna-e.di varie so-; 
cietà di beneficenza. Al palazzo Capra- • 
nica jn via Monteronq cojitìnuò.il pel-' 
lagrinaggio di personalità d^l mondo! 
artistico e di cittadini che vanno a! 
firmarsi nel registro posto, nella por-! 
tineria dei palazzo. 

Con Adelaide Ristori scompare la, 
più eccelsa figura fem'mìnile dai teatro^ 
drammatico nazionale, la più grande, 
forse, dì quel maravigliosp gruppo d i ' 
attrici che-fiori intornp e subito dopo' 
Gustavo Modena, otie trasse, anzi, la 
sue origini dall' arte .poderosa di Gu-'ì 
.stavo Modena. 
' Per'il 'Vqn t̂p ia .i^orte di Adelaide 
Ristori è doppiamente triste Ella era < 
nata infatti ~ coinè, il Belletti Bon, ' 
come poi Eleonora Duse — uel 'Ve­
neto' e pre'cisaiqante .a, Cividale del 
Friuli il 29 di'gennaio del 1822, da 
una famiglia di coinici. ,, 

Cresciuta trf il febbraio andirivieni 
nascosto agii Occhi del 'pubblico dalle 
quinte a, ((ai f9nsl,{ili, QOlQràtii partecipe 
fin dalla più .t'enei;̂ ^ ,età delle ansie, 
dalle lotte,'^dai dolori, dèi .i^isinganni, 
della speranza dei compagni di via 
ohe le esigenze delle compagnie dram­
matiche di allora le mettevano a lato 
inceasantame'nte, Adelaide Ristori co­
nobbe la vita falsa e convenzionale, 
illuminata dai fllochi dellariballa con-

nima ; quell' uomo aveva vissuto per 
lottare, sempre, un po' da per tutto, 
dovunque la vecchia Chimera della 
sua giovinezza avesse sollevato' il suo 
vessillo cruento nel fumo della schiop­
pettate e sui mucchi dai morti 
Quell'uomo era un sognatore, un uto­
pista, nn pazzo.... 

A sessant'anni non si ha il diritto 
di essere, pazzi, ancora si muore. La 
geqte^ è seccata di vedere certe l'accie 
oneste ch'a si aggirano ai cantucci p-
scuri delle vìe, pallida, disfatte, con 
l'ombra della fame che disegna la sua 
maschera sulle guancia e intorno agli 
occhi, la gente è curiosa di vedere 
delle mani onesta che tremano, nello 
sforzo di tendersi a chiedere un soldo. 
Garibaldini'« Patrioti? Eroi? Gin li 
conosce? sono divenuti commendatori? 
!Mo ? E allora, peggio par loro.. . Non 
abbiamo spìccioli!.. 

1 carabinieri non conoscono la psi-
coliigia del proprio paese. lììspgnerà 
occuparsi anolie di questo, ora ohe si 
fanno delle riforme nell'arma reale, 

Ed ecco che por colpa loro, quel­
l'uomo domani tornerà a vagare per 
le vìe di Koma. E' vero che potrà mo­

rire di fame una-seconda volta, e sul 
serio, -imenochè non preforisca ac­
costarsi al parapetto di un ponte e 
buttarsi giù,.. Itoma ha le braccia ma­
terna del Tevere per gli sciagurati che 
non hanno da sparare più niente nella 
vita. ' 

E sul. ponte, un minuto dopo il tonfò, 
passerà, triónl'aimante, una 40 Hp. 
portando noi suo seno tappezzato di 
cuoio un. mascalzone che ha rubato i 
danari del pubblico e al quale tutta 
la benzina della sua automobile non 
basterebbe a cancellare la più piccola 
delle macchie, 

X 
Cinismo da corrotti? Crudeltà da 

cannibali ? Forse un po' dell'uno e un 
po' dell'altro. Il chimico ohe .esami­
nasse il nostro sangue lo troverebbe 
assai diverso da quello dai nostri padri, 

.Ieri si piangeva per una chimera 
sublima: oggi non sappiamo che ridare! 

La patria? Dìo buono! è un concetto 
che non si comprenda piùl 

L'hanno tanto tirata di qua e di là, 
con le unghia e con ,i denti, coloro che 
se ne sono serviti per tutti gli usi, da 

tempóraiieamentfi ,e pià,,pj;ojoD(Ìament8 
~ ibrse — dalle str^tl^ZM|,aòlla.yila 
reale, Cosi ,'per'.,iih...Ei'0gre|8.ivp,.adat-
tameiito, par uri'lavol;o,ip^Jf(,d^,.;lntui-
zione istintiva, Adel^i'de-Eietqci si in­
dusse naturalmente a..intraprendere la 

.carriera sbassa di juo. padre,, lar car­
riera di sua,'madre. ,," ,,., ,;. , 
' ^;6i ricordi peraoha^i pub)jljcati-circa 

il 1883,'Adelaide" Ristòri con ,(lne ar-

f uzia racconta com^ il suo, primo de-
u l ^ , aveva' allora tra mesi, scombus­

solasse intèratnenta là rappresentazione 
di una commedia. 
, Adelaide Ristori debutto nativamente 
a tie anni in un dramma', medievale 
diiAvBlloniy intitolato Biahca'e Fei'-
no*ido;i00ntlnu6 a recitare-da a.llora 
irègolarihente;--a dodici - anni'•èra se­
conda donna; a quattordici èllti^ò-'ùella 

Ibompafnia Moncalvo in quàUte -di at-
. tiiee giovane ; a quindici ! abbS' offèrto 
iimpOftanti per il posto di.-'prlrtìà -at-
triofii.. . • . ' ''!•••• ';' ' 
' A'potsoia.poco la siia-'fama giunse 
•all'apogeo,, - • • , , .;,, . • i m.; 

Da Parigi, già sposata-neL 48"fcol 
ini^rches6<CapranÌDa del Grillo)-si'recò 
(in 01anda,f'néi Portogallo.'.nalls'prin-
oipftU; -capitali di '. Europa -è- - In ' Ame-
itjoaiuijuivi, .;non,.ostante'che -altrija-
stri le fossero so'rti a lato ; la Tessero, 
•Virginia . Marini, la -Pe^aana,- è,' più -
tardi, -.Pia t Marchi Maggi ; 'Adelaido 

' Ristorli;ebbe la consacrazione • idaftni-
,tiva del suo primato.-. - " • 'i 

Da più di vent' anni, dopo "aver 
-scosso con le sueìlnterpretazloili'tutto 
li! mondo, la'sovrana attrice si era ri­
tirata- dalla scena, - continuando " i n 
..Roma quell'austera vita di gentilddnna, 
alia quale sembrava nata quanto.alla 
gloria del teatro,. Quattro anni or sono, 
ad Adelaide Ristori ottàntenneiisirèso 
Omaggio solenne da tutta ItaUai '-
. - . -^»~tm^ : 

DALLA LAGUNA 
(Nostra òoi;rispondenita particolare) 

Industrie moderiiD 
In ci'n'ediniiibVsecpIaifq,;, 

y^iibita, 9 ô tolî -e., 
E' dalluglio scorso,che, ualla.noslra 

cittii.è aper.ta unaiespoaizione-di. ma­
teriali da costruzione e di. decoraziofle, 
meita continua di tecnici e iprofanii 

I L'idea d'una esposizione oasi specia­
lizzata in un ramo dell'industria mo-
.derna, parve al suo inizio un'vero az­
zardo, ma la tenacia di uomini .volon­
terosi seppe giungere al .successo, che 
oggi tutti devono constatare.'. 
•Organizzare una esposizione indu­

striale, qui tra noi,, dove :il culto per 
l'arte è spinto al punto da far quasi 
nascere una carta ritrosia nelle classi 
intellettuali, per quanto ' sa di lavoro 
e d'industria, è veramente.- opera au­
dace che .solo un ben sentito spirito 
di sacrificio può far riuscire. 

- Ed ora che i joclii^ sono riusciti, 
tutti 'ricòndsoono il loro ^•ralore e la 
gara del lavoro è .vista con crescente 
simpatia dall'intera cittadjiiànza " „ 

Non faccio nomi porche -non voglio 
tralignare in volta 'reclame indìvidua}e 
e so con quésto, di iiiterpretare i 'sen­
timenti di modestia - che animano il 
Comitato organizzatore.. r-

• X 
• Questa Esposizione ha una storia: 

breve ipa onorevole, cho merita, il conto 
d'esser conosciuta. . , " . 

Nel 1856 Gaspare Bio'ptletti Crov'ato 
— il cui ricordo 'non disparirà facil­
mente — non- badando a sacriflci dì 
tempo e di danaro, riusci — e non 
era cosa lacile — salvare dall'Austria 
il mirabile edificio -— allora assai ma-

,laudato — della incuoia gralide'di San 
Giovanni Evangelista, che i migliori 
artisti dal 300 in poi avevano ridotto 
una vera pinacoteca. 

Intorno all'uppjo ben^mérito'ij'jjriqke 
un manipolo di'liom'ini di buona" vo­
lontà e si Ibndò'la Società d§lle'"Arti 
I M M IHIIIIinillllU MH»,M|HII|IIIII • I | | | | | « M | M | M 

lenzuolo e da tovagliolo, dap'araVentó 
e dì strofinaccio, che essa si è sformata 
ed è divenuta irriconoscibile.... i róssi 
vi hanno rovesciata su tutta la loro 
bile; il tricolore ha finito col perdere 
i suoi connotati. 

E il lavoro di demolizione, lento e 
tenace, è durato da un pezzo. ' 

Abbiamo visto tròppi falsi eroi but­
tarsi come bruti aft'acnatl alla melisi 
dello Stato, per credere ancora che vi 
siano stati degli eroi autentici; ab­
biamo visto troppe camicie rpsse tra­
sformarsi nella porpora di unii mez­
zetta canonicale, assicuratrice di 'una 
buona prebenda, per credal'e ancora 
ohe vi siano state delle camicia rossa 
che hanno serrato dei petti in cui bat­
teva un cuore dì poeta, camicie glo­
riosa ohe non han ' conosciuto altre 
macchie che quelle del sangue. 

E perciò ogni ricordo dell'epoppa 
italiana ci ha fatto' sorridere, ooiiie 
di una follia dei nostri padri ; e perciò 
ogni camicia rossa che abbiamo incon­
trata per via ci ha' fatto sghi-^nazzare, 
con una punta dì rillpsaiono sarcastica ;' 
— Quanto costerà all ' erario' dello 
Sialo, quel camiciotto color papavero? 
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w 
Ediflcatorio; il nome vi dice la qualità 
dei suoi componenti. 

Son cinquantanni, dunque, ciie la 
Sooiotii esista e l'attuale Consiglio di­
rettivo volle festeggiare dignitosamente 
la data gloriosa. 

E si disse : non dobbiamo forse noi, 
cercare qualche cosa di duraturo e di 
utile per ricordare la data della fon­
dazione?' , - , .. - - j . .1. ,^w«-

E sorse subito l'idea - approvata dal-
l'aBsémblea.dei sòci -•• di ot^ganiizare 
una esposizione permanente di mate­
riali da costruzlonei Ida indirsi due 
volte all'anno. 

E si diede mànb con fervore 'kllà 
sua preparazione, mentre gli archi­
tetti soSiali davano mano 'al' rlspr^-
stino dei locali per l'endéfe" l'edificio • 
sede meravigliosa, ' per , una (nostra 
di tal genere. 

Questa, che fli inaugurata in Luglio, 
con una magnifica festa, 6 il primo 
ciclo della permanente. ' 

X. " 
La bellezza artistica dei locale, riii-

ohi di pitture e soolture di grandi mae­
stri, SI contende con le più bello è-
splioazioni dell'industria moderna, l'at­
tenzione del visitatore. • • , 

L'edificio cosi ' meraviglioso -nella 
sua linea pura è una sede di Esposi­
zione come poche altre ,e completa .la 
bellissima riuscita della mostra . 

La quale è ricca di . industrie di 
primo ordine, svariatissime, e tutte 

• mteressanti.. 
Può dirsi ohe . in essa V è esposto 

quanto occorre per fabbricare una 
casa e di ri[empirla!. dall' oggettq di 
prima necessità alle deoorazTom pi(t 
unite. •• 

Né manca una classe architettura, 
nella quale i migliori specialisti del 
genere, ohe conta Venezia, hanno, e-
sposto delle tavole e dei. diségni ma-; 
gnifici.. 

Dal mattone e la tegola alla mac» 
china che vi produce 3000. laterizi'in 
uni giorno, dalle .decorazioni in vetrd 
e bronzo ai più, ricchi'isopramobilil 
nell'esposizione di S. iGiovanni Kvan-i 
gelista, V' ha di i tutto e son sicuro bh^ 
la Giuria vi troverà produzioni degne 
dei migliori premi. • ,.•.-. i > 

-X i 
9i Odine not» o' è «he uà «ijojespo-! 

sitore: 'GifOlàài'd D'AfiSn'c'ò, ' óffi s.i fŝ  
molto onore coi suoi cementi e coiile; 
sue decorazioni.,-, :„!•;«:• liuk 

Sono lieto chej'unicq rappresentante 
del Friuli sia dégnb'itèitó rioStrrferra, 
ma noto questo con un senso di pro-j 
fondo rimpianto perchS io'-^ 'che boi 
sempre in mento la ' magnifica rivista: 
delle nostre industrie ' dell'ihdimeùti-; 
cabile dOOS — speravo'di veder moltel 
0 molte di esse a questa seria' garaj 
del lavoro'. - . ' . < • . ' 

B nel chiudere queste brevi ndtej 
faccio il voto che nella prossima nuova. 
esposizione Udine e il Friuli concorrano, 
coi migliori loro prodotti. • ' , 

E per Venezia tìara quanta lietezza; 
ospitarli ed onorarlil... 

', Risii, j 

S^xa Tan-a p r o e a ; 
- - •, -, » é ràXtxa ' 

L'è mi6r cussi I 
Ordioa tretnends, acrittaifia sui giornai, i 

Inchioatia alreî î Oiis, paDizìono... ^ ' ' 
Mfi Utat IMstesal'arance '1'a pòs vagoas, 
11 trèno a! rive.,., ijiatiiid c'al rtv^ ii cai ! 

Sìghfl la int I BUced un tHoaiìaÌ..j,. ' 
Cui rugne, cui bleatema, pda fli4iiloaa t ^ ' 
E BÌ dti mal àéa ÀminÌEttrazions 
E dal Ouviaci « chs no's& plui (o fA»l ; 

Ma peaaì io: Se ìt treno Vii in ritard 
Segno o'al va biell piane. Ma tani: iateés 
L'è slmpii cualehl scontro..... o oualobì mu&rtt 

K B0 Kovial alga sors eboat poDt?l 
Se il treno, d&t ti càs, dt,plni corass ' , 
Joa&i'di 9D ari...» si iìnB,ro88'il mondl.i. <• 

•9.X-906. , / 
' il TONI dal «pàU», 

Amaro Bareggi7n1V';atf 

•tatS. 
jaofiwiy 

LJt MORTE 
di ^i^iiiaDE msftti» . 

(per espresio) ' ' • 
, . lO'-jjJteaiatie^è^qul-giuatfL .la„»o-
tizia dSua morte avvenuta a Roma 
dell'artisti Méltìtìe 'Ristori alla quale -
0ivid!d8j,diedeà wrtali.id,; T , i 
Sfila'W*iaen»"ffèl-' f e t ó o '{dhe al 
nome'della celebra^'artista s'intitola) 
riunitasi d'urgenza, ha fatto osporitei 
la bandiera.abbrunata ed ha deciso 
di telegrafare alla famiglia la più vive 
condoglianze. > i ,- • ; 

Della Giunta Municipale non si co­
noscono ancora grintendimonti. " 

Vi-trascrivo l'atto di nascita della 
compianta donna ohe-seppe sulle scene, 
per tanti-anni, tarsi ammirare'ed ap­
plaudire-pei?.la sua-arto sublime, 
- ,N. 833. - . - , ( • • 
I, Li (trentuno (31) gennaio 1822, ven­
tidue, i • -' • ; 
. Adelaide^Teresa^Oaetana, flglia legit­
tima del tàg. Antonio Ristori, nato in 
Oapodistria li 8 marzo 1706, e della 
signora Marla.uMaddalena - Pomàtelli, 
nata in, Ferrara li- 28 novembre 179B, 
ambedue comici, eoniugali nella-Santa 
Chiesa metropolitana di Ferrara li 11 
settembre ISBO, dimoranti in questa 
iparrooohia lal oiv; numero 28-1,- nacque 
li 39 spirante gennaio, alle ore 2 del 
mattino. Fu quest'oggi battezzata da 
me P. Nicolò Tiessi- V. • essendo • pai-
drino il -signoi' Agostino • Nussi, domi-
oìliatoiiu .Oividaie al 363,t mediante il 
signor iMatteo • Turriani prcfcuratore 
domiciliato nel-luogo predetto, ed ei 

• sendo-madrina la signora Teresa Sdroc^ 
, cbio-Duttigh domiciliata' pure in > Givi-* 
dalB-al N. ZIO»'. ' -
, .Ella vide, la .-luce in 'una modesta 
.casetta, dove venne pdsta una targa 
commemorativa in'brónzo opera de] 
cav. Giacomo Gabritìi, l'applauditq 

, scultore.oividalese,, riuscita veramente 
un'opera d'arte. • ' • | 

I A .quella-, casetta la, Histori serbò' 
sempre una .tenera afi'eziOne, corno 
quella che le ricordava gli' anni in-̂  
(antili e i genitori e • da dove ancora 
bambina, JU portata, la prima volta, 
snlle-scene di questo teatro Sociale, ora: 
Ristori. H 

Nel 1880, essa volle fare una visita 
alla' città natale e, giunta alla mode-, 
.stissimft casa, si volse al figlio cha 
la seguiva e, .con.accanto.indimenti-' 
.cabile,, esclamò : «Giorgio, levatii ili 
cappello : in iquesta ca.sa • hatique tua" 
madre ! ». •-1 - • , ,- ; 

,,. Dii quella casetta deaiderò'il'dieegno, 
,da essa-.poiicustoditci fra-i. più- carii 
rifiordi e ricambiò il.dono avutone coni 
l'aitroj più prezioso, il busto marmoreo, 
di lei in postume di Medea, ohe adesso 
decora la facciata del nostro teatro.-' 

Pm4fmmB : 
L'asilo'degli esami alla taenlcha* 

9 — Vi mando i'risultati degli esami, 
Ch'ebbero luogo'dal 1. all'8' corrente! 
nelle- nostre SSuqle Tecniche : ' 

Promossi' alla ' classe II' : Busetto 
Anacleto; Favero'Giovaimi, Martel Glo-i 
vanni, Meregalli Luisa, Mauro Egìsto, 
Kunzi Rodolfo, Querini Giacomo, Bar-

.baro Oliviero,' Périn Luigi 'di Porde­
none, Piazza' Rìoardo di Marsuré, Pic-
cinin-Maria di Pratà, Zeni''Giuseppe 
•di Maniago,' 'Venìer Silvio di' Tiezzo. 
• ' t'romòssi alla classe,' Ili : (Jaibtti 
AuguMo è Dilaghi Giùsappiiia di Pp'r-
denóhe, Zaniór'Alesdindràdi Valvasone. 

Licenziati ; Coassin IJgo '^i' Sesto al 
Reghfii?, 'Maddàlozzò Fraticesco di Pa- i 
slano-'di Pòrdènò'iie;'Maìitovani Guido' 

tìezzo j'Platéo Giuieppedi S. Quirino ; 
D'Amore Feder'{(;o, 'Fantin' Rosa,. Fan-
•tuzzi Htiggeró, Siìrtpri'O.'dì Pordénón .̂ 

> -', Pàimanoya, 
' FaiftagQlama'ìitl 

' 9.,— Dom'^nica l4 covrente ricor­
rendo la'sagra'del, Plebiscito, avranno 
luògo' qui strwrdinari festeggiamenti 
col seguente programma ; 

Sveglia a auóii di,musica; Concerto 

bandistica); Tombola di beneficenza con 
i seguenti premi: Cinquina lire i^Ù, 

grima tombola I. 200, seconda ' tom­
aia 1. 120. Costo d'ogni cartella e, 50. 
Grandioso ballo popolare in' Piazza 

.V.,, E., SPt-So ftmpio jpadiglioue-. sfarzo­
samente illuminato e sostenuto dall'or­
chestra cittadina Gran serata di'gala 
al Teatro Sociale" «Olislavo Modena > 
con l'opera Traviata'. ' 

Ai confini di Visco e Strasaoldo d-
vranno libero passaggio le vetture 
isonza merci e bagagli.' 

Se il tempo 'lo- pertneterà avremo 
certamente un concorso straordinario. 

Borsagglo . 
, Ieri, giorno',di mercato, in piazza 

V. fi. la signora Savorgnan Anna di 
Mellarolo fti vittima di un borseggiò. 

Da;utÌ!iitaBéà della* gohha un'abile 
mano. le. sottrasse i\ po^taiponete con-
tenénle"C.' ii," '''' ' 

Nessuna traccia dell'autOro. 

Paluzza 
Bravissima disgrazia 

9—11 segatore Alberto D l̂la Pietra 
di anni 33 da Ceroivento, Io scorso 
marzo emigrò assieme alla famiglia, 
composta .dalla, moglie o tre flgliuò-
lette, Giovanna di- anni 6, Berla di 
.annì-4'e Dorina di mesi 18, recandosi 
in Austria a St. Gertrand (I.tìvanthele). 

- , Giorni or sono le fanoiulline si trovn-
,vano.a giuocare su di un prato pro­
spiciente, la segheria, ote la famiglia 
alUoggiaya: d'un tratto, non si sa 
come, la piccola Dorina cadde nql 
corso d'acqua che alimenta -la segheria. 

La madre uscita.in quel momentd, 
accortasi cibila mancanza della bam­
bina, si diede disperatamente a ohia'-
mare aiuto. , ' 

Accorsero due , operai segantini, di 
Timau ed assieme si misero alla ri­
cerca della, bambina che trovarono 
dopo circa,dieci minuti, ormai cada­
vere. 11 dolore dei poveri genitori è 
indescrivibile. 

Resiutìa 
I Cacelaloro che annaga 

' 8. - Ieri mattina certo Bulfbn ' Gic 
vanni detto Zai di Ovedasso, famoso 
cacciatore, volle approfittare della pas-i 
sorella provvisoria posta sul torrente 
«Fella» per recarsi a Resiutta, dovq 
stette fin tardi. , 
' Viétb ché_ la notte lo nggiunse; 

pensò bene rincasare. Non 1 avossq 
•mai' pensato'l Arrivato alla détta pas­
serella, chissà come {jiare avesse al-i 
zato un po' troppo il gomito) cadde a 

,jnisepain9p%',aj}n6gò.,. . •..-;.. • : ! 
, ' Alj'indom'aai la triste notizia venne, 
riferita ,in p^ese da una- donna che' 
colà s'era recatî . Tosto si recarono" 
assieme ad yno.^tuoiy di persone e] 
della' benemerita ohe qui per caso sii 
trovava, e purtroppo colà arrivati do-', 
veliero constatare la notizia esser vera.} 

Allora venne" mandato' a Mòggio ad 
awectiré' il isig; Pretore, dia subito; 
accorse assialiie-al solèrte brigadiere' 
dei carabinieri, nonché il nostro dot-' 
toro Beorchia, per le constatazioni di 
legga. Indosso gli si rinvenne un por--
tamonete con entravi lire 2 in argento; 
ed una giuocata al lotto austriaca 
1 - Compiutesi. le pratiche legali, venne 
.ordinato .il trasporto alla- nostra cella 
mortuaria; domani avranno luogo i 
funerali .del povero disgraziato. 

CaOlMà ''SlffiBlli 
(II telefbuo del PAESE porta il N. 2-11) 

Ed abbiamo relegato le quarantottate 
tra le amenità della storia e abbiamo 
cacciati i Mille tra i protagonisti di 
una leggenda anl^ichissima, che noi 
non abpiamo iionosciuti, e che abbiamo 
visti falsificati da un pugno di com­
parse da operetta. , 

Miiapo e Bresol^i, Varese e Bezzeoca, 
Calantaflfni e Milazzo, pagine di san­
gue e pagine di fiamme, entusiasmi, 
deliriì, epopee, canti di guerra e canti 
di gloria, squilli di trombe, e squilli 
d'anime, che come di immagini sbia­
dite da tappezzare una stanza da 
pranzo di provincia, un soggetto da 
novelle umoristiche, per poloro che 
hanno tanto spirito da non aver più 
cuore ; una fonte di lucro ,per quelli 
che si sono serviti di voi per farsene 
un griinafdello per la cassa dello 
Stato E gli ultimi che hanno pianto 
ricordandovi, avevano lo stomaco vuoto 
da trentasei ore, e sono caduti bocconi 
sul ' lastirico di Roma, coi volto nel 
fango della via. 

X 
Ed io lo raccolgo, quel iango, Italia 

immemore, e lo dedico a te ; a te, im­
bastardita dall'amplesso dell'affarismo 

con la Patria, nel talamo violato del 
.vecchio eroismo italico; a te, ohe di­
mentichi, a te che volti le spalle, a 
te che , condanni a morire coloro che 
ti vollero, coli sangue delle loro vene, 
con le vampe delle anime loro. 

Guarda: lontano, assai lontano, di 
là dalla cerchia decorativa dei tuoi 
banchieri,,, c'è - ancora' un- pugno di 
pezzenti, che vaga, nel crepuscolo; 
quei pezzenti hanno cucito la tua ban­
diera, .punto per punto ; quei pezzenti 
si sono votati alla imorte, per te, e, 
pur troppOihanno.vissuto... 

Essi, non ti hanno chiesto nulla ; e 
null.a tu bài dato ad essi ; nulla : nem­
meno un letto di ospizio. Ora, essi 
agonizzano. E tu non li vedi ; tu, oc­
cupata a mettere la zuppa innanzi ai 
fortunati; e quando ti volgerai indie­
tro, l'qltimo di essi sarà morto. 

Ohe t'importa, Italia? Purché vivano 
gli"altri( purché ai banchetti ufficiali 
non manchi- lo «champagne»- ohe 

, spuma, e mette un velo-rosso innanzi 
alle cose dispiacevoli!.,.. • • .i 

Ma qu<irido,i di là,-del confine, la 
( vecchia aquila di Asburgo alluusfa il 
dupUce rostro,- quando un soltó di 

Facciamo lina viva raccomandazione \ 
a tutti i nostri" abbonati cqi ora è sca- ; 
duto l'abbonamento ad affrettarsi o 
irinnovarlo a mezzo cartolina-vaglia. 

CAil^ipàscdifio 
, l/'ouofuiasticu 

Oggi 10, s. "Oerbonio. 
liWeineridniaitoriea. 

" Il Tagllamento'rigonfio •[ 
• IO ottobre 156i. — Il Fiume' Ti-
gliamento crebbe in tal modo che prò- ; 
dusse delle'grandi" rovine alle terre, i 
(LirUtti, Vite dei letterali in Priìili, 1 
voi. 4» p, 62). , ' 

minaccia passa sulle tue bandiere,' 
non rompere H letargo del tuo chilo, 
non aftànnarti a ritrovare la voce' 
squillante dei tempi andati, non ride­
stare i tuoi morti, che tu bai dimenti­
cati. , , ' 

Oggi, per le piazze non passa più 
che il fischiò delle ' « sirene' » studen­
tesche, i tuoi eroi sono tutti spenti, e 
sulla loro tomba è crésciuta l'edera. 
E la giovane generazione ha' sul cùofe 
tanta amarezza di • riso, che non sa 
più" la via che percorsero i 'padri, per 
varcare le soglie dell'epopea. 

X , 
Va, Italia, e rassegnati al silenzio 

umiliante della cortigiana che, n^i 
giorni di digiuno, aspetta alle canto­
nate il forestiero che le porterà da 
cena. 
' Va! E quando l'ultimo dei tuoi fair 
tori è spirato all'ospedale, e tu non 
gli hai chiusi gli occhi, con la pi^là 
della figlia, non ti resta che invocare 
come le bagasce, le bastonate dei tuoi 
sfruttatori o chioderò, carponi, all'ul­
timo fantaccino croato, che ti fàccia il 
supremo favore di sputarti sul viso.! 

Datitele 4lb^rto Marrama, 

Lsĵ liipjte dell'assessore Comeill 
08gl-à_OollòrBdo di Sterpo l'egregio 

assessore' all' istruzione avv. Giuseppe 
ComeliKetuWi fMB'-8!""'«potó)'»Ità lei;-
giadra;a colta- signorina Oaterma d«i 
conti di Golloredo di Sterpo. 

Per la circostanza, il Sindaco e i 
coUoghi della Giunta hanno presentato-
all'egregio an^ico nostro una splendida 
pergamena, lavoro veramente artistico 
del nob. • sig. Antonio Manin 

La pergamena verrà oggi presen­
tata agli sposi dal direttore generale 
delle . scuole prof. cav. Luigi Pizzio 
l̂ che si reca a Sterpo coli', usciere mu­
nicipale Giacoletti) e ohe fUngerà da 
testimonio. 

Anche gl'insegnanti delle scuole di 
Udine hanno offerto all'assessore Co-
melli un bellissimo oggetto artistico, 
in .argento cesellato con monogramma, 
quale attestato della loro gratitudine 
per l'azione seiupro attiva da lui spie­
gata, in loro fdivore. 

Alla sposa sono pervenuti moltissimi 
e ripohi doni. 

All'egregio avv. Comelli ed alla sua 
s^'sa gentile, giungano le più vive 
congratulazióni ed.i più caldi auguri 
del Paese. • . 

Ecco il t^sto della bèlla pergamena: 
'•' - , AlA'AvVdtìATÒ ' ' '. 

GIUSEPPE, COMELLI 
ASSESSORE BW.'COÌIUSB DI UBINE 

lariéiimo avnieà e collega 
A Lèi ohe ci,,fu perseviraptq com­

p i i l o , di lavoro e a cui l'esercizio 
' del pubblico incarico, temperandone i 
sacrifici, porse occasione ad un soave 
ed intimo aff'etto; a Lei in questo 
giorno ci stringiamo'con animo feli-
oiti^nte. , , . 

Noi elle la rettitudine , paziente dei 
giu&ii e la longanime costanza nel-
lop^rebuone e disinteressate in Lei 
ammirammo, congiunto a una genial^ 
coltura; noi godiamo die fra le di 
Lei domesl,iche pareti, spesso destate 
dai dotti musicali concenti, non più 
eco si dolga lamentando l'assenza di 
una degna e giovane Sposa. •' 

Dai- colleghi di Giunta bene auspi­
cati auguri! ed affettuosi saluti 

,Udine in oltobi-8 1908. , . 
La Giunta Municipale. 

L'abolizione del lavoro ao t t ao 
agli operai panoHlerl 

Abbiamo ieri aiinun'ciato il Comizio 
ohe sì terrà alla Sala Cecchini dome­
nica 'iè corrente''prò'abolizione del la­
voro notturno, pei" ' i lavoranti fornai. 

'.Togliamo o'ra dalla Soeglta di, Mi­
lano, organo ulficìale della, Confedera­
zione 'fra i lavoranti dell'arte bianca, 
queste saggio parole di Un gruppo di 
fbrnfii di Alessandria: 
' «Solo coll'aljolizione del lavoro not­
turno r operaio pahattiere salirà il 
primo gradino dell emancipazione, essa 
sarà il piccone per abbattere la , loro 
schiavitù». , 

'«Noi che da 11 mesi lavoriamo di 
giorno auguriamo a tutti i compagni 
d'Italia di abbat te i presto gli ostacoli 
e inaugurare'il lavoro diurno». 

A proposito di mtòSta importante ri-1 
forma, di'cui anche'la ilostra Giunta; 
democratica riconóbbe l'importanza; 
cosi dà pòr'tà'ria in .Consiglio Comunale ] 
6 da ottenerne l'approvazione, pubbli-, 
oheré'mo domani il Regolamento di ap- • 
plicaziòne della \^gb ,3 Luglio 1006, 
sul lavoro nei pastifici, promulgat£( nel 
Pànton 'Ticino (Syiziiera). ' 

Npstro concittadino 
premiàio all'.EspòsizIone, di Milano > 

•oon madeglla d' 'argento ^ 
Apprendiamo con viva compiacenza ', 

che il nostro concittadino signor' Ugo , 
PallegrinI è stato giudicato — dalla! 
Giuria dell'Esposizione di Milano •— 
meritevole della - medaglia iVargento 
per i\ suo lavoro sulle Casse Rurali 
in Italia, un lavoro profondo, ricco di 
statistiche e di osservazioni di cui a 
suo tempo,,si è dif)fusamei)ta occupato 
il nòstro giornale, , • 

li Pellegrini — ô he é giovanissimo — ' 
iniziò la sua carriera bancaria presso 
la locale Banca Cooperativa Cattolica 
ed attqalmente si tcpva a Treyisp 
qualo Direttore de|la Baijca di San Li­
berale. 

L.'onorificenza,riportata dall'egregio 
giovane ha grande importanza, poiché 
si tratta di un Jayoro individuale; i 
lavori'rfs' privati ctje Ifi, Giuria di Mi­
lano ritenne meritevoli di premio fti-
rono tre soli (quello del pellegrini com­
preso) ed a nessuno venne assegnata 
onorificenza maggiore. , 

Congratulazioni vivissime al bravg 
ooncittadino. , . 

• l i . .UHfclo Matrlco. Ad apportuna 
norma degli interessati, si notifica ohe 
il R. ufficio Metrico e dei Saggio 6 
Marchio 'dei metalli preziosi dalla 
Piazza Meroatonuovo sì è trasferito in 
Via, Francesco Mantica n, 3 ,già Via 
S. Lucia.) , , , ,. 

siMsiilii Giìntlnui 
alla Soelatà Operaia d̂  Udina. 

Riceviamo a Huhblichiamo quo.lo acrìtto per-
vetmtad, ,9^q)i» ,£u^>|iU|ii'9<»uenll, kulouiii in 
tu móJo l a ftcòlli al I • ' " • • 
in argomento. 

facoltà ai sorivoro aoohe ad altri 

La montagna ha ^r.!tóHtpt"B'trana 
eJ inverosimile sembrerà l'espressiSne, 

(rude, se lo si vuole, ma che nel caso 

•sM'M'in'rivV*- % 
"QualSdó semljra'va spianata la via di 

uscita per i sussidi continui, quando 
preoisaméntis' èra \*<inutó 'il momento 
opportuno per assicurare ai soci vecchi 
la integrità dell'importo ohe attualmente 
godono, ecco affacciarsi una idèa più 
larga, più vasta e più umanitaria, 
quella cioè di far sentire un briociolo 
del benofioio del sussidio continuo ai 
soci tutti indistintamente : giovani e 
vecchi. 

Vero è ohe di ÌVonte al prlndpio 
dell'eguaglianza bisogna inchinarsi e 
l'egoismo deve tacere, ma quando si 
incaricano persone di studiare un ar­
gomento cosi importante, quando • in 
queste si dimostra la propria fiducia, 
esso non devono compensarsi con uno 
•schiaffo morale cosi marcato e tale-da 
non dar loro campo nemmeno di leg­
gere la relaziona sul loro Operato; 

Ed ora come si farà por attuare 
le tanto desiderate riformo i 

Un socfo. 
SocletA di mutuo aoeoorso i 

Ira la lagnami d| Udina 
Si sta ricostituendo la Società-,di 

mutuo soccorso fra falegnami di Udine. 
Da parecchi anni es.sa non dava 

se^nl di viti,'ina ài rinnovellato àoda-
1Ì810 potranno aderire anoheU'proprie­
tari 4i laboratorio,,, , 

Altre volte si tentò farl,^ risorgere 
ma setiza, nessun 6ffe,tto,'è da i^iteners'i 
che ora la còsfi venga' pi'sSa' proprio 
sul serio. • " , 

aiardliì i d ' Infanzie 
Dal IO corrente mese in poi saranno 

aperte nei Giardini Gabriele Luigi Fo­
cile in Via Toinadini e in Via Villalta 
le iscrizioni per bambini d'ami» I sessi 
dai tre ai sei anni. 

Lo iscrizioni si faranno tutti i giorni, 
non festivi, dallo 0 alle 12, dietro pre-
Bontazione ' degli 'atti' di nascita e di 
subita vaccinazione. 

Ove poi le domande sleno fatte per 
bambini di disagiate famiglie ricorrenti 
a posti gratuiti,; si dovrà allegare agli 
indicati documenti il certificato di nulla 
tenenza rilasciato 'dà! Sindaco o dal 
Presiderite della Società Operaia. 

Corso di Maglstòro Infaqillle ' 
Salvo aiitprizzazione del Ministero 

della Pubblica Istruzione, sì terrà nel 
Giardino d'Infanzia Gabriele Luigi Pe-
cile, annesso alla R. Scuola Normale, 
il corso annuale fròbeliano per 1P a-
spiranti al diploma di insegnante noi 
Giardini d'Infanzia. 

Le aspiranti dovranno avere la pa­
tente di maestra elementare di grado 
superiore o il diploma di abilitazione 
all'insegnamento elementare. 

Le iscrizioni si, ricevono presso la 
Direzione della ,R.' Scuola Normale, la 
quale' daA tutti gli schiarimenti op­
portuni. I 

Slamd élla aóllié 
II diretto di stamane provoniented» 

Venezia giunse a Udine con 65 (diciamo 
sessantacinque minuti di ritardo. 

La cosa sarebbe esorbitante, se non 
ci fosse un confortante .compenso, , , 

Si arriva tardi, qiiés'to è vero, ma 
viaggiando si è sicuri d'arrivar sempre 
incolumi a destinazione ! E gli ultimi 
fatti ai-.disastri,-"Bcontri ' e deraglia­
menti informino. 

Un mafi^tro a r iposo 
Nell'ampio resoopnto della sed uta con­

sigliare di lunedi ieri pubblicato, dimen­
ticammo di aggiungere ohe in fine 
della seduta secreta ilconsigiio approva 
la- domanda e petoiò" coUocò a' riposo 
il maestro signor Giacomo Furiant li­
quidandogli la pensione di diritto. 

Naile nomina delle varie Commis­
sioni ohe ebbero luogo l'altro ieri in 
Consiglio comunale, ommettemmo. il 
nome dal signor Vittorio Lóschi che 
tu nomiùato membro- della Commis­
sione daziaria. 

Concorso . . E' bandito, pel triennio 
scolastico 1906-909,. fra i laureati in 
.lettere, presso le RR. Università del 
Regno, un concorso per esame a una 
borsa di studio di. L.-1800 per cia­
scuno dei primi due, anni, e di L. 350U 
per il terzo anno, pagabili in rate 
mensili posteoipate. . - -, > 
. II termine,utile per la presentazione 
delle domande é fissato a tutto- il 15 
ottobre 1906. , ., , , i 

Nuova rapprasan lanxa . La So­
cietà Anonima 'Michele Maluta pel 
Commercio degli Olii in Padova (C.'i-
pitale L. 300,000) nominò "suo rapprò-
sentante esclusivo sî  questa piazza ii 
sig. Giuseppe Ridomi di Udine., ' 

BEHEFltì^HIZA 
, Un benefattore ha trasmesso L. 10.t 
alia Congregazione di .Carità che nn-
grazia. Come altra volta, espresse il de­
sidèrio che non si faccia c^nno del suo 
nome ma è doveroso rendere notizia 
al pubblico dell'atto, generoso. 

Pi) 



. <gSiplK»U!ll!IJJUt!lJillimilMllimiUIIII!BM 

0ue coniugi udinssl 
e II di8«8tro tll Piacenza 

vaniamo informali che jtiel, dii^attfe-
9imb che urtò contro un *àgoiie dera­
gliato a Piacenza provocando r im-

•nialie disastro- di cui tutti i" giornali 
parlano dift'usame".te, si trovava anche 
il. concittadino 'slg. Ijibero Grassi uni­
tamente alla ptòprift moglie. 

Essi rimasero miracolosamente in­
columi e poterono, 4opq poche ore pro­
seguire per Koma. 

Padigllon* Zamparla 
Anche ieri sera. mollo pubblico ac­

corse ùì Padiglione Zamperla. 
< Morte Civile «ebbe-'uni ottima in­

terpretazione da parte di tatti i bfavl' 
artisti. • . :\' 

Splendida, "brillantissìtna la farsa 
sostenuta da IMomoleto. ".; ;' 

. SCUOLE PROFEsk|OHJ|U 
' Il Rev mo M. -Filippo -Manflar e Fai 
miglia in morte del fratello a&^. En­
rico Mandar offre alle pòV^re figlie del. 
popolo lire 30. ;"! , ; ; 

1,'on Famiglia del derputato'" Monti 
di Porderionfl nella circóstenza- di un 
cài'e successo domestico'lite 20. Le si­
gnore Andrioli lire una.'-.-

'Tutta questo offerta sorfo • destinate 
per concorrere nelle spe^j d'impianto 
della scuola professionale di lavanderia 
a fltirattira a lucido che oggi àiaggìun-, 
gond alle altre'sotto la guida»'d'una 
delle più valenti maestre in "mat«rià 
di Udine che istruirà le povere, figlie 

, del popolo. 
La Direzione riconoscente;.rende a 

tutti le più vive grazie. 
Per sostenere le grandi sp?»e siac^ 

cettano, commissioni di lavoro dà cucire 
in bianco, ricamare in qualung^qe modo 
.lavare, stirare a modestisàiino prozio 
come pure d'istruire le signorino p.%-
gauti che desiderano approffittàrne. 

la quantità di nucohoro richiesta, molta 
parte cadrebbe al fondo senza entrare 
m soluzione e rimarobbe nel vino con­
ferendogli Un sapore speciale sgradito 
al palato e costituirebbe un pericolo 
per la conservazione dol vino stesso 

, , AOKE.RBAUER. 

N p t T É N Ò f f Z I E 
Il Congimp o^ iwle witlista t Roma 

La terza giornata del Congresso è 
stata la più interessante e si può dire 
anche la più omozionaiito pel gfan 
duello oratorio che si è irapejjnato fra 
incapi dello due correnti socialiste, il-
Ferri ed il Turati e CKJI contributo 
inaspettato che OamilloPrampoIini ha 
felioeraenls portato alla falange riforì'J 
mista. ' ' ' « 

Il discorso di Enrico Ferri fu sma-'-' 
gliante, ma non profondo. 

11 capo della frazione integralista, 
conosce a fondo la difficile psicologia, 
della (blla e quella del sooìalisiao in,'* 
ìspecie, ina il suo successo fu soltanto' 
di stima, dovuto all' innegabile artb-
oratoria nella qualfe è maestro. 

VQIÌ. Turati fu mordacissimo. Il suo,, 
discorso, infarcito di argusiie 6 di sar­
casmi di gradito sapore latterario «,• 
politico è stato una continua scherma' 
agile ed abilissima. 

Ma chi véramente ha* rialzato le 
azio'lìi.del riformismo è'Stato il di­
scorso meraviglióso di Camillo Pram-
polini, > n t o dal punto di vista senti-
mentalel coin^ da quello politico par­
lamentare, . 

Egli jia raccolto una vera ovazione 
quando'ha dimos.trato l'inutilità della 
battaglia tra gli integralisti ed i rifor­
misti, i quali (lanUo comuni molti punti' 
sostanziali. ' ' • 

"La làossa doU'ex-deputato emiliano^ 
.è stata folici^Ima perchè ha fatto vi. 
brare la corda sontimontale, ed ha'" 
latto magnifloamente il giuoco dei- ri* ' 
formisti i quali riversarono i loro voti, 
sull'ordiiio del giorno integralista, ' 
senza bisogno di contarsi, 

Enrico Ferri comprese subito il va-" 
lore della mossa del Prampolini e per-
un momento ' perdette quasi le staffo, ' 
Egli era deluso del mancato trionfo 
tanto agognato e ohe, adesso gli ve-' 
niva strappato, tanto ohe non potè a , 
meno di inveire contro i riformisti 
con uno stile insolito in lui ohe sem­
pre ha ostentato parole fraterne di, 
pace e di concordia fra i compagni. 

Enrico Ferri col suo. rapido intuito', 
comprese la gravità'dèl colpo ricevuto,; 
ed andò via dal Congresso di pessimo" 
umore, .ed irritato. 
- Colla votazione d'ieri certamente la 

crisi del socialismo italiano non è fi-, 
nita, ma rimane sooipré latente. 

-. La oaiisa conto tei o Ludilurdo '; 
j " ; La causa Nasi Lombardo si dlsou-. 
tera-- dinanzi il Circolo feriale della, 
Corte d'Assise di Roma il giorno 29, 
corrente. 
. La Tribuna dica ohe i due accusati 
non si presenlaranuo e quindi il giu­
dizio si svolgerà in contumacia senza 
l'intervento dei giurati. 

Secondo informazioni della Tribuna 
il procuratore generale cav, Lombardi 
ohe sosteri'à l'accusa solleverà la que­
stione della competenza dell'autorilà 
giudiziaria e ^^Hora, sollevato il con­
flitto, se la Corte lo accoglierà, la 
Corte di cassazione dovrà dare il suo 
giudizio .definitivo sulla grave que-, 
stione di diritto prospettata dai diléii-
sori di Sasi fino dal ', principio del 
prooeditnontò. * , 

Tefttato siiieiiio - Minaccia ili sciopero " 
• Scandalo .In «late 

Si ha da Voghera : 
Certa Poggi Maria si era distesa a 

scopo suicida sul binario del tram Vo-
ghera-Stradella. Il macchinista tentò 
fermare il tram per impedire una sven­
tura. Un (ai SattiSta Campanini in^ 
tueiìdo che "'il macchinista non sarebbe 
riuscito nel sijo intento saltò dal tram 
e trascinò fuofi dal binario la Poggi 
salvandola. 

— Gli operai lavoranti al soprapaa-
saggio'del tram di Mezzana-Corti ob­
bligati dalla Ditta a dormire in ca­
pannoni pieni di zanzare, minacciano 
uno sciopero. 

— -E'' imminente lo scoppio di uno 
s'caiidalo in un ufficio municipale. Un 
impiegato si sarebbe messo d'accordo 
coi coptribueBti per frodare l'erario. 
La cotìa si cerca di porla in tacere, 
m a i l reate essendo d'azione pubblica 
difijpilraente si eviterà lo scandalo. 

T t , P A E S E, 

Teatri ed Arte 
Teatro Minerva 

BEMDJkZZI - QARUI.I.I 
' Ricordiamo che sabato « àoraenica 

13-14 corrente avremo le-due "aimun-
oiate rapjìresenlazioni degli artisti Ben-
daxgt-UctruUi di cui i giornali par­
lano con entusiasmo. ,, •'• 

•Ecco anzi che cosa scrive il Gaz-
zettino di Trieste : 

Pubblico numerosissimo assistette 
pure iersera in questo teatro, accorso 

^ p'rinòipalmente per udire la -celebre 
'eoppia cantante nella seiionda parte 
della Trilogia di « Pierret a Pierretta». 
E lo diciamo subito, questo desiderici 
del pubblico l'u pienamente appagato. 

I suddetti artisti accolti al,(oro ap­
parire sulla scena da u|i' prolungato, 
calorbaisMmo applauso, cantarono, mi­
niando in modo incoinpat^l)il9;-Ja loro 
parte sfoggiando voce ej-^ arte vera­
mente «òcezionali. E fu','tele il sue-' 
cesso riportato.dai Beti'dftzzi-Garalli,' 
ch'essi dovettero; cedendo all'insistenza 
degli applausi, cantare itt"modo, cre­
diamo superflo ormai il rilevare, su­
periore aqualsiasi elogio, alcune splen­
dide canwni, dopodiché ftuono ohia-
,mati ai lumi delia ribalta ripetute 
volte tra'le acclamazioni entusiastiche 
del pubblico. • ' , 

Lo spettacolo di ieraera, fu comple­
tato da alcuni nuovi numeri dì varietà. 

Note agriooie 
Come e quando si deve aggiungere 

lo zucchero al mosìoper rinfor­
zare ,iì vino. 

, (DaM^Aniioo del Conlftfìino) 
La forsa del vino è data dall'alcool 

(spirito) ohe il vino contiene. E questo 
alcool, si ibrma a spese dello zucchero 
4el,mosto, lo prova il fatto che dopo 
la" fermentazione il vino non è più 
dolce. 

Aggiungendo zucchero i al mosto si 
viene indirettamente ad alimentare la 
•quantità dell'alcool al vino s ohe se ne 
otterrà. Questa aggiuntaj^ndrà fa^ta 
quindi solo quando alla priva del mo-
stimetro il mosto riault^j!^ defloieilte 
di 'zucchero, tenuto presene il grado 
alooolico ohe si vuole abbift,poi il vino. 

Uno. di'Zucchero dà pregsapooo una 
metà inspeso di alcool, e siccome oc-
oqrre che un buon vino da pasto con­
tenga almeno 1' 8 per 'cento di alcool, 
cosi ognun vede che è necessario ohe 
il mosto .contenga almeno il 10 per 
cento in zucchero. 

Facilissimo quindi è determinare la 
quantità, di zucbhero da .aggiungersi 
al mosto; supponete Che un mosti-

' " 'metro centesimale immerso nel mosto 
segni p. es. 13 gradi (occorrendo per 
aijmentàrp di im grado per cento la 
quantità, di zugehero del mosto circa 

' 850 grammi di zucchero bianco raffi­
nato) per portare a id un mosto che 

; tìra a 13 occoiTàrà in ^succherò chilo­
grammi- 0,850 X:.3 ^ 2-550. 

I . Lo *u.ochero d^ adoperarsi deve es­
sere bianco, raffinato e l'aggiunta va 
fatta con motó. precauzioni. 

In primo lurfgo bisogna cercare che 
lo zucchero sia ben disciolto prima di 
versarlo nel tino; (i, tale scopo sarà 
befle .sciogliere primS lo zucchero in 
un po' di mosto a parte, ed aggiun­
gerlo poi gradatamente alla massa 
totale. Mal conviene aggiungere ad 
mi mosto sucqhero s^nja assicurarsi 
che esso sta totalmente disoiolto nel 
liquido, ' 

Se voi gettate addirittura nel tino 

CURIOSITÀ 
I calcoli atanca-cervolla 
• Un matematico h^ calcolato che le 
24 lettere dell'alfabeto possono esaere 
combinate", iti" 620,448,401,7.13,330,360 
diverse maniere, e che in mille milioni 
d!anni tutti gli abitanti del mondo non 
potrebbero scrivere la totaUtà delle 
trasposizioni di esse ventiquattro let­
tere, quand'anche ognun d'ossi scri­
vesse quaranta pagine ogni giorno, 
oiascuiia delle quali contenesse una 
quarantina di cosi fatte trasposizioni. 
La suparailxlanl nal sei;olo XX° 

Purtroppo le auro della civiltà non 
sono riuscito a spazzare dai sedicenti 
popoli progrediti ie suporscizioiii, che 
Bon frutti genuini dell'ignoranza, o 

specialmente quelle che hanno la loro 
base nella religione. Naturalmente non 
mancano — in questi tempi di specu­
lazione -r i IWbi Che approfittano 
della dabbonnaggine e della credulità 
dei gonzi per impinguare alle loro 
spalle; ed ecco ciò ohe si racconta a 
questo proposito 

Negli Stati Unitusi è costituita una 
Compagnia per le achue del Giordano 
Essa ha per isoopo di monopolizzare 
le acque sacre di questo ilumn: spe­
dirle 'in casso di latta coinè il petrolio 
e l'olio d'oliva — per i cristiani die 
veglione essere battezzati colia vera 
acqua di S. Qiovaniìi-flaltista. 

L'acqua sarà spedita ai richiedenti 
suggellata con bolli del governo turco 
e del console degli Stati Uniti per ga­
rantirne l'autenticità I 

E' vano Soggiungere ohe l'acqua 
sacra del Giordano varrà a cristia­
nizzare efflcaceinenle e fbrs'anco a 
santificare le buone animo ohe ricor­
reranno alla benemerita Società 

In onore di Blacoaa 
A Milano alcuni amici ed ammira­

tori di Giacosa. hanno risoluto di a-
prire una sottoscrizione per un busto 
da collocarsi al Manzoni, in onore del 
grande commediografo. 

Dall' Orienta. 
L'imporatrire cinese ohe un tempo 

è stata dileggiata dai-giornali europei, 
si è messa risolutamente sulla via del 
prograsso, e già .qualche giornalista 
inglese all'orma che essa è una donna 
di alto sapere, e forse la più grande 
donna che abbia mai amministrato un 
popolo. 

Ad essa aspetterà, ad o^ni modo, il 
vanto di avere dato la costituzione alla 
China, e col .tempo essa sarà venerata 
come la fautrice 'principale del pro­
gresso del più nunaeroso popolo del 
mondo. ' 

Ora si dice che l'imperatrice è an­
data m collera ed ha minacciato gravi 
sanzioni penali, perchè no.i viene os­
servata universalmente la prescrizione 
fatta ai padri ed alle madri di non 
comprimere i piedi delle loro figlie. 

Il grande Consiglio promulgherà 
un'ordinanza dichiarante tutte le 
funzioni pubbliche interdette a coloro 
le cui figlie avessero i piedi compressi. 

Non importa se i funzionari hanno 
compressa la t^ ta '' 

Lo culla nel Canada 
In molti pai»i, sussiste l'uso di por-

,, tare i bimbi, nelle loro culle, all'om-
t bra degli alberi;, durante la stagiona 
estiva, quando le madri, occupale nei 
grandi lavori'della campagna, non pos­
sono custodirej'loro piccoli Agli. 

Nel Canada, sé si reoassam i bimbi 
in culla, in qu^Jle oampagnd desolate, 
in capo a msz'ztpra avverretìlJe óako 
d i . trovarli, divorati dai jackaì, dji 
serpenti e da mille e mille belve v'o­
raci ohe abitano quei luoghi inospitali. 

Che cosa dovettero fare i contadini 
di laggiù per aver salvi i loro bimbi? 
Costruirono una specie di brenta, colla 
corteccia d'albero, e munita d'un ma­
nico in cima; vi.' posero i loro bimbi 
e la culla'originale fu appesa a un 
ramo robusto dell'albero 

Il più lieve stìITio di vento fa don­
dolare quella- .brenta leggera e i pic­
cini mandano tratto tratto piccoli gridi 
e garriti.ai quali risponde la canzone 
delle madri loro. 

Al vedere quegli alberi carichi di 
bambini che s'aitano e strillano, si 
resta dapprima^ stupiti, considerando 
quella strana, vegetazione e poi, com­
presa la cosà.noi! si può a menadi 
compiangere ' la. aorte di quelle crea­
turine. 

L'aneddoto «torico 
Scarpa e lìasori > 

Questi due iikegni, quand'erano al­
l'Università di .^avia, si gettavano: a 
vicenda dei motti di spirilo molto Baiaci,, 

Un giorno Scarpa, dopo la lezione,' 
stava • tratteneiidasi sotto un portico 
dell'Università parlando con mqlli stu­
denti, , -•' 

Passa Kasori e gli dice qualche 
motto; Scarpa sospende il discorso coi 
giovani e dice ; ' r - Eh ! una volta o 
l'altra il rasare perderà il dio ! L'al­
tro non si scompone e risponde i S;irà 
sempre buono però di tagliare .. una 
scarpa ! 

GIUSEPPE GIUSTI, direttore propriet. 
GIOVANNI OLIVA,, gerente responsabile 

Ieri alle ore 1S,30 dopo breve ma­
lattia, munita dei conforti religiosi, 
cessava di vivere 

ANBBLICA MINSULLI 
d'anni 87, 

Le famiglie Bardusco, Celli /otti, 
Lonati e co. Manin, ne danno il tristo 
annuncio, pregando di essere dispen­
sati dalle visite di condoglianza. 

Udine, IO ottobre 190G. 
I funerali avranno luogo giovedì 11 

ottobre alle oro 8 ant, partendo dalla 
casa Bardusco in Via Prefettura n. G. 

Tiri al Bersaglio a Godia 
Nei giorni 13 e 1.1 cqrr. mese, dalle 

ore 8 alle III apt. si eseguirà dai Rlt. 
Carabinieri della Compagnia di Udine 
il tiro al bersaglio nel poligono di 
Godia, 

' Provìnòia di Udine 

Municipio di Oodroipo 
Atfvlao di coiicorao 

Essendo andato desorto il concorso 
scaduto il 30 settembre u. s. per il 
posto di vice segretario di questo 
Comune, si avverte che, il medesimo 
resta prorogato a t'utto,,il."4l ottobre 
corrente. 

Stipendio L., 1400 lordo, con 4 au­
menti sessonnili del decimo. Docu­
menti d'uso ej patente di segretario 
comunale. Sì ammettono i concorrenti 
di età. fino ai -lO anni. 

Codroipo, é ottobre IBOtì. 
Il Sindaco ff. 

CIOAWA 

Alle signore e signorine 
Col giorno 8 Novembre 1906 verrà 

aperto a Udine, Piazza "Vittorio Ema­
nuele N. S, tu piano, un nuovo corso 
di scuola di Taglio e oonfeilone abiti 
femminili e biancheria per Signore e Si­
gnorine che in poche lezioni geome­
triche desiderano imparare a tagliare 
con la più scrupolosa perfezione e con­
fezionare da sole i propri indumenti e 
quelli pure per bambini. 

Verrà impartita una sola lezione 
alla soltimana e non più di quattro al 
mese, e ciò allo scopo che' le alUeve 
abbiano campo di attendere a loro de­
siderio alle occupazioni intellettuali e 
domestiche. 

Le lezioni verranno dato a paga­
mento, semigratuitamente e gratuita­
mente come si rileverà da norme a 
stampa che la direttrice cederà gratis 
a chiunque gliene faccia richiesta. 

L'orario della scuola è dalle ore 9 
alle 11 di ognuno dei primi quattro 
Martedì "d'ogni mese. 

Le vantaggiose norme di pagamento 
e la mitezza del prezzo mensile, pel 
quale si daranno le lezioni occorrenti 
alle allieve, troveranno compenso della' 
grande economia famigliare. 

Per ulteriori schiarimenti la diret­
trice si terrà a disposizione di chi 
vorrà Onorarla di una visita, nella 
sede della Scuola dalle ore 0 alle 16 
dei giorni 16, 2.3, 30 Ottóbre e ti No­
vembre. 

• La direttrice 
Ch'iarina PésluccM. 

mai, preso col Ver­
mouth il L i q u o r e 
amaro 

Provate ed otterrete 
una bibita insupera-
bile. 

Malattie degli occhi 
Difetti della v i s t a -
Specialista ilatt. Sambarotta 
Consultazioni tutti i giorni dalle 8 

alle 5 eccettuati il terzo sabato e terza 
domenica di ogni mese. 

Via Póacolle, M. SO 

VISIVE ea;fciriiivE: A I P O - V E B I 
.tunedi e. Venerdì ore 11 

alla FARMACIA'FILIPPUZZI. 

Acqua Naturale - — -
——-drfETÀNZ 

la migliare e più i|canoinlcB 

A É W DA TilOLA 
Concessionario per l'Italia 

A. V. RADOO - Udine 
Rappresentante generale 

Angelo Fabris a C. - Udina 

fflPTONEl 
DI CARNE 

^agnta^ 

i. (\irivalpa;ciui tvov.inn ri.-'l J 
i'EPTONIil la Hiimolixiunb 

• (loUoforxo e l'alimento RcUitto. 

M.'°G.«°IlaatÌ8taALBBaT0B&FfAELLI 
spacialista per le mafattie dei 

Denti e Protesi Dentaria 
U D I N E 

Piazza Mercatonuovo, N. 3 
(6z B. Giacomo) 

Ogni sioirno dalle ore 9 ant. alla 6 pom 

Corso odierne delie monete 
Corono lu!.05 | Napoleoni <i0— 
Marchi li3,— | .sterline '.i5.oa 
lìubli iì63,7ó I Lei 99.— 

SULU NECESSITÀ 
di una cura tonica per i bambini 

al momento dàlia riapertura 
delle scuole 

Dopo li periodo della vacanze, il ra­
gazzo si trova, senza alcuna specie di 
transizioiie, nel periodo del lavoro. Sia 
egli convittore, seiuI-cotìvlttorB od le-, 
sterno, il suo organisttìo è toeéato da 
questo nuovo genere di vita; Ogni anno 
molte mamme sono spaventate dal 
fatto ohe i ragazzi, dalla riapertura . 
delle scuole, diveagfono pallidi, aìàricàh 
d'appetito, si lameiitano di dolori al 
capo enon dormono.' Questi malesseri' ' 
sono la naturale conseguenza del pas­
saggio, dalla vita all'aria aperta, alla 
vita scolastica',«cioè più rinchiusa, e 
di una specie di "éeoessivo lavoro man-
tale. Il ragazzo non ha lavorato da 
due mesi, ha vissuto all'aria aperta. 
Si rimette al lavoro o viene rinchiuso. 
Ne risente perciò una fatica mentale 
e un malessere Usioo. Non è più vispo. 

Fa d'uopo ch'egli venga sostenuto, 
aiutato durante i primi giorni di stu­
dio. Una cura tonica e un cibo ben 
r^olato l'aiuteranno. Cosi si eviferà 
al ragazzo una fatica inutile e pregiu­
dizievole, ai genitori un tormento, ' 

La cura delle Pillole Pink è ottima 
a questo scopo, perciò esortiamo i ge­
nitori a mettere qualche scatola di 
Pillole Pinfc nel bagaglio dello scolaro. 
Una pillola dopo ogni pasto gli con­
serverà l'appetito, l'aiuterà a ben di­
gerire il òibo ohe non è più quello di 
famiglia. Cosi il ragazzo conserverà le 
forze e riposerà la notte. Si sentirà 
forte e lavorerà. Il ragazzo che ha dei 
malesseri non lavora, non può lavo­
rare. 

RIauliato dalle Pillola Plnk 
su H uno scolara 

Il giovane Bocchino 
fot. Troiano Montecorvino 

Il Signor Lorenzo Bocchino di Mon­
tecorvino Rovella (Salerno), Piazza Um­
berto I,'scrive: 

«Ho il dovere d'informarvi che due 
scatole di Pillole Pinjc resero la salute 
ad uno de' miei f^li." Da due mesi, 
aveva sempre dolori al capo, non aveva 
appetito, ara pallido,' digeriva peaosa-
meilte, aveva contrazioni di "stomaco 
e vertìgini. Le Pillole Pink fecero 
sparir rapidamente tutti questi males­
seri ». 

Le Pillole Pink sono sovrano contro 
l'anemia, clorosi, nevrastenia, debolezza 
generale, mali di stomaco, reumatismi, 
danza di S. Vito, sfinimento nervoso. 

Sono in vendita in -tuttis le farmacie 
e al deposito A. Merenda, Via S. Gi­
rolamo, 5, Milano, L. 3.50 la scatola 
e L, 18 le 6 scatole, franco. 

Un medico addetto alla casa ri­
sponde gratis a tutte le domande di 
consulto. ', 

VENDITA mm a mi 'PREZZO 
La sottoscritta Ditta ha messo 

in vendita a datare dal giorno 8 
ottobre 'oorr. nella sua Macelleria 
sita in Via Paolo Sarpi N. 4, della 
Carne sceltissima di II" qualità che 
può competere con. quella di, I» ale 
prezzo sottoindicato : 

1° Taglio ai prezzo di L, 1.30 
11° » » » 1,20 

111» »• . » •,, » l .qo-
e ciò per poter soddisfare le esigenze 
dol pubblico-

Fiduciosa di essere 'onorata da riu-
morosa oUentela, ft^certa di nulla tra­
scurare nella puilìiUalltà di servizio si 
dichiara pronta ad ogni esigenza. 

Uillae, 6 ottobra 1906. 
UBYolissima 

Ditta FflATaii RUMIQNANi 
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C^r^FET.TI - INIE2;I0INE - HOOB COSTANTI 
Kostnngimanti o bruoiori uretrali, catiirri vosoioali, fiuasi 

bianchi, incontinenza d'urina, blenorragie oronìeho, eco. eoo. 
ai guariscono con i Cannot t i vegetali CoaCanKl, La ble­
norragia acuta ai cura radioalTOfin̂ e con la InieialoHiA ve­
getale Ca8,(anxi. 

InsiipofalMle, corno cura riooatitiieìite e depurativa del 
sangue, % il H O O I I vegetale'ContanzI. 

R SaWaU Coshnzt P&- nu^jgioìi nchiarimmiti rivolj&'H alla Ditta Salvali-
fttwnfnf'i; CoHmxi, B'om, Amtdco N, 3f)S —i NAPOLI. 

La. grande e meritala reputa7.iono a(i(\ii!atata dallo nostre apeoialitó, ha incoraggiato qnalohe avido apoenlatoie a tontate la iabbfl-
casiono di preparati consimili. Le nostre tìpoolalitJ; mèsse-in coiam t̂tjio da oltre v e n t i a n n i , iono io sole e vero che guariscono 
radicalmente le malattie gonito-nrinarie e la sifilida. Esso lianno sempre dato risttltati InfalUhiH, wme ne tanno tede non solo i corti-
flcatl medici, ma prinoipaimento lo numerosa e spontaneo attostaiionf « i ,rì)igrft«l»niertti olia ò^ilj';glomo oi pervengono da ttitti_ coloro 
ohe hanno fattp e fanno uso delle riostre speolalltà. Tali attcelauloni sono ricoólto in un »|>niieaÌo oho si spedisco graffe a rìohlastii 
0 del tjaale stiamo preparando la Bt& MiMone pi* ampia «• docuoiontat» d^l|a proeiìdento. Avveniamo qnindl il piAWico di non lanoiàrst 
t r a f r e in ìnftaano. Lo nostra spedaliu n o n « i .debba i t a «attfa 'ntiere con a l t r e Iml tax twnt d e l g e n e r e t tim 
portano tegnato il nome CoatauKl, col tao-aimll» della a«k firma 8 con una marca di fabbrica di oolnr hleii, giusta attestato di fra-
soriziono 'del Ministero di A. t e C. in data 28 novembio ISOO. • . , ' -, -

Freixa 'eorrnle : SmI, Cmif. i . 3,80 — l'iao. Imexime Ij. 
Vraneeaea ìM)nÌBlni e. ti, V. l l e l t r a i n e , rtazxa V, H. 

a — Mao. miob, L. il. -~ fetidita in Bdluc.presso le fanmme 
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INSUPERABILE 

IkimiBO BANFI 
(MaKa Gallo) 

salo dalle ir'marie stiratrici di Berlino e Parigi 
Chiunque- può stirare a lucido OQH facilità. 

Conserva la iDianctieria. È il piti econoiqico^ 
USATELO - Domandate la Marca Gallo 

l A M l D O Ì n PACCHI «"«r.'.'. 
(Haroa; Cigno) 

superiora a tutti gli Anilill In pawlil In ooinmeroio 
I Proprietà d r l l ' A H H n E B j i ITAiaAiVA - •iMÌI«.i«, 

Aliouiina .•.jjit-.ln 1,30U,OUU v,TS,tto. 

Sapone Banfi 
•THIOHFA-S ' IMPOHE 

, ,!Pro4u2iiQne,9 ndìla pezzi al giorno ' 
Retide \B. pelle fresca, bìaijca, morbida. — 
Fa 'sparire le' rughe, le macchie ed i rps-
SQw,-i->'-Î '-uQX9o iperjiibambim. — Provato. 
uón'si'può" 'far a" menò' di «(sarlo sempre. . i 

Venilesì òvunnue a Cent, ,30, 5^, @Q «( p̂ìSStOr 
Prèzzo «peeiaig oamplone Cent. ̂ Q 

l'mediolvaoeomandano SAPONE Bi^lVK'i SIKUICil. 'io 
i | l l ' / i«ldi | IS4>ricQn Al 'Sulfl ixnata eorro^ivo^ a l 
'Oaéti'Mnie^ ttll<> S<iìlf«,'ttllM<)l<1« reni i 'o , ève. 

Ditta AtHILLE BANFI, NiitanQ~-.FornitriceCasefteal] 
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La grande scoperta del secolo 

Insuperabile rigeneratore dal sangue e tonicit de) nervi 
Il ma'odo del prof. Brc vd . Sé^oard di Parigi, reaiteato còip-

pleiatnente senza iolezìota, rinVlgòrVsoe e prolnufl:» la vita, dà la 
(oraa 0 ealóte. — Unj'ao rJmediQ par'pce;venls» R-oot-nr. • raoapleaal^. 

St̂ biL'o Chimico p.[ UMM^CSLl - Firenze 
• Gratis opuspoli e otniulti per gprrispondgnzu 

Siiécesso mondiale - Effetto nieraviglioso 
. Vnndeai in tutto te Fnpimiioi» del 'm«Mtdi> ,, 

, X'Ijetbiotdn» è prepatala inondo hf farmamfm «flto, d«l Ikgm. 

OQooooooooooooooooooeiooooqooQ 
&o@ooooooooo##®«#>?' ooòooooooon 
9 LAVORI TlPóéRAFICl" e PUBBLICAZIONI DI S 
'X OGNI T'ENERK si esf^guiscono presso la Tipografia' S 
,^ ('(1 Ginrualc •» prezzi dì tutta couTeni.euw^ j 


